
COMUNE DI S. STEFANO DI CAMASTR&
Citta Metropolitana di Messina

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLEO COMUNALE

N. 2 dell’ 11.04.2024

OGGETTO: Approvazione DUP 2023/2025.

L’anno duemilavenliquattro il giorno undici del mese di Aprile alle ore 18,01 e seguenti, nella sala
delle adunanze consiliari di questo Comune, convocato ai sensi dell’art. 20 della L.R. 26.08.1992, n.
7 e dell’art. 14 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale con avvisi scritti e
recapitati ai sensi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.
La seduta è pubblica — sessione ordinaria - risultano all’appello nominale i seguenti Consiglieri:

COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSFNTI

Scattareggia Laura Monia Presidente X
Caruso Francesco Vice Presidente X
Amoroso Alessandro Consigliere Comunale X
Rampulla Santo X
Tarallo SiLvana X
Sottosanti Cinzia X
Rondinella Eleonora X
Amato Sottosanii Rosario X
Re ManIa X
Regalbuto Gabriella X
Pezzicara Giuseppe X
Lucifaro Giuseppe X
Assegnati n. 12 In carica n. 12 J Presenti n. 12 Assenti n. //

Presiede la seduta iL Presidente del Consiglio Comunale Sig.ra Laura Monia Scattareggia.
Partecipa il Segretario Generale D.ssa Anna Angela Testagrossa.
Sono presenti: il Sindaco Re, il Vice Sindaco Pellegrino e l’Assessore Torcivia.
Vengono designati scrulatori i Consiglieri: Pezzicara, Rondinella e Amato Sottosanii
Il Presidente consialata la presenza del numero legale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 9 deI
06.03.1986. così come modificato dall’art. 21 della L.R. 01.09.93 n. 26, dichiara aperia la seduta.



Il PRESIDENTE invita il proponente a illustrare l’argomento.

Il SINDACO precisa che l’argomento in questione doveva essere trattato l’anno scorso e che è
propedeutico al bilancio di previsione. Riferisce che è stata perfezionata con il Comune di Reitano
la convenzione per l’utilizzo della ragioniera per 18 ore settimanali fino al 3 1.12.2025. Comunica
che fra qualche giorno andrà a scadere il termine di deposito del bilancio di previsione 2023/2025 e
che successivamente si porterà all’esame del consiglio comunale il rendiconto 2023 per il quale è
già in corso l’accertamento dei residui. Riguardo all’anno 2024 riferisce che il Ministero
dell’interno aveva dato parere favorevole alla proroga del termine di approvazione del bilancio

2024/2026, fissato per il 15 marzo u.s., non condiviso dal Ministro dell’economia ed delle finanze.

Ciò comporta che si deve accelerare il procedimento per l’approvazione del bilancio per il corrente

anno. Precisa che sarà predisposto un bilancio tecnico al quale saranno apportate tutte le opportune
variazioni. Intende condividere la struttura del bilancio con l’intero consiglio comunale e, a tal
proposito, farà pervenire un invito. Nel DUP è riportata la previsione dell’assunzione di personale
con contratto a tempo determinato, ai sensi dell’art. 110 del TUEL, per colmare le vacanze di
organico che si sono venute a determinare; tale programmazione si intende confermarla per l’anno
corrente. Dal DUP risulta che il Comune ha una maggiore capacità di indebitamento; sul versante
delle entrate emerge che le aspettative dell’Amministrazione non sono state confermate nonostante
le quattro rateizzazioni attivate. A tal proposito, riferisce che è stato conferito incarico a un legale
per il recupero delle somme relative agli accordi di rateizzazione di diverse annualità non portate a
termine da parte dei contribuenti. Auspica che la società di riscossione incaricata e il legale riescano

a consentire l’incasso di somme che potrebbero finanziare tante iniziative. Precisa che ad oggi non è

stata conferita a nessuno la delega al bilancio dopo la remissione della stessa da parte dell’assessore

Pellegrino.

Il consigliere RONDINELLA, chiesta e ottenuta la parola, come capogruppo di maggioranza del

gruppo progetto Futuro, tiene a precisare che rispetto al rendiconto 2023 e al bilancio 2023/2025,

non è stata tolta la fiducia all’assessore Pellegrino poiché ciò non rientra nelle proprie competenze

anzi è stata rinnovata la fiducia al Sindaco e quindi a tutto l’esecutivo.

Il consigliere TARALLO, capogruppo di maggioranza, chiesta e ottenuta la parola, rileva che la

delega quindi dovrà essere riassegnata.

il SINDACO. dottenuta la parola, afferma che le deleghe si condividono e non si danno.

Il consigliere RE, capogruppo di minoranza, chiesta e ottenuta la parola, condivide quanto

affermato dal Sindaco riguardo al fatto che il documento si sarebbe dovuto approvare l’anno scorso.

Ricorda la dichiarazione del consigliere Rondineila resa in occasione della trattazione del

rendiconto 2022 da cui risultava il diktat per l’amministrazione a presentare il bilancio 2023 entro

trenta giorni. Prende atto delle parole del Sindaco e dichiara che il gruppo non vota a favore di un

documento che non ha una sua dignità.

Il capogruppo TARALLO, chiesta e ottenuta la parola, dichiara il voto favorevole del gruppo

perché ogni documento, sebbene scaduto, ha la sua dignità e importanza ed è frutto di un impegno.

Il capogmppo RONDWJELLA, chiesta e ottenuta la parola. dichiara il voto favorevole del gruppo

poiché si tratta di un atto propedeutico al bilancio di previsione 2023/2025.

Il PRESIDENTE, non avendo alcun altro chiesto di intervenire, mette ai voti la proposta di

deliberazione che riporta il seguente risultato: Favorevoli n. 8 — Contrari n. 4.



Il PRESIDENTE comunica l’approvazione della proposta di deliberazione. Dopo, mette ai voti
l’esecutività della deliberazione che riporta il seguente risultato: Favorevoli n. 8 — Contrari n. 4.

EI PRESIDENTE comunica l’approvazione della immediata esecutività della deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione corredata dai prescritti pareri, resi ai sensi di legge;

Uditi gli interventi;

Visto l’allegato parere favorevole espresso dal revisore dei conti con verbale n. 112 del 7.3.2024,
acquisito al protocollo comunale in data 11.3.2024 al n. 2789;

Visto l’esito delle eseguite votazioni, espresse per alzata di mano;

Visto 1’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

DEL IB ERA

Di approvare l’allegata proposta di deliberazione predisposta dal Responsabile dell’area economico
finanziaria dall’oggetto: “Approvazione DUP 2023/2025”.

Di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva.

11 consigliere LUCIFARO, chiesta e ottenuta la parola, invita il Presidente a seguire la modalità di
voto per alzata e seduta piuttosto che per alzata di mano.



CO. ‘‘NE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA (l370) Codice AOO 1370- Reg. nr.0002789/2024 deI 11103/2024

COMUNE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA

REVISORE UNICO

Verbale n. 112 OGGETTO: Parere per ‘approvazione del Documento Unico di
DEL 07/03/2024 Programmazione (D.U.P.) 2023- 2025.

L’anno duemilaventiquattro, il giorno 07 del mese di marzo, il sottoscritto Dott.
Mario Laudani, Revisore Unico, ha esaminato presso la propria abitazione sita in
Pedara Via Dante Alighieri n.24, la documentazione ricevuta via pec il giorno
05/032024 e, sentito il responsabile del servizio finanziario, redige il presente
verbale per esprimere il proprio parere in merito al Documento Unico di
Programmazione 2023—2025 che sarà sottoposto al Consiglio Comunale alla prima
seduta utile.

Vista la deliberazione di Giunta Cbmunale ii. 26 del 01.03.2024, relativa
all’approvazione dello schema di Documento Unico di Programmazione (D.U.P.)
2023-2025, munita del parere tecnico e contabile del Responsabile del Servizio
Amministrativo e Finanziario.

Tenuto conto che:

a) l’art. 170 del D.Lgs. 267/2000, indica:
- al comma 1 “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio

il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per le conseguenti
deliberazioni.”;

- al comma 5 “Il Documento Unico di Programmazione costituisce atto
presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.”;

b) il successivo articolo 174, indica al comma 1 che “Lo schema di bilancio di
previsione finanziario e il Documento Unico di Programmazione sono predisposti

dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli
allegati e alla relazione dell’organo di revisione entro il 15 novembre di ogni
anno”;

c) al punto 8 del principio contabile applicato 4/1, allegato al D.Lgs. n. 118/2011, è
indicato che il “il D.U.P., costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto generale di tutti gli altri
documenti di programmazione”. La Sezione strategica (SeS), prevista al punto 8.2
individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi

generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma
di mandato e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di



mandato, mentre al punto 8.2 si precisa che la Sezione operativa (SeO) contiene
la programmazione operativa dell’Ente avendo a riferimento un arco temporale
sia annuale che pluriennale e che supporta il processo di previsione per la
predisposizione della manovra di bilancio;

d) che con Decreto Ministeriale 18/05/2018 è stato modificato il punto 8.4 del
principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato

4/1 del Dlgs 23/05/2011 n.118 prevedendo una modifica dei contenuti del Dup
semplificato per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

Rilevato che Arconet nella risposta alla domanda n. 10 indica che il Consiglio
Comunale deve esaminare e discutere il D.U.P. presentato dalla Giunta e che la
deliberazione consiliare può tradursi:

- in una approvazione, nel caso in cui il documento di programmazione
rappresenti gli indirizzi strategici e operativi del Consiglio;

- in una richiesta di interazioni e modifiche del documento stesso, che
costituiscono un atto di indirizzo politico delConsiglio nei confronti della
Giunta, ai fini della predisposizione della successiva nota di aggiornamento.

Ritenuto che la presentazione del D.U.P. al Consiglio, coerentemente a quanto
avviene per il documento di economia e finanza del Governo e per il documento di
finanza regionale presentato dalle giunte regionali, deve intendersi come la

comunicazione delle linee strategiche ed operative su cui la Giunta intende operare

e rispetto alle quali presenterà in Consiglio un bilancio di previsione ad esse
coerente e che nel lasso di tempo che separa questa presentazione dalla
deliberazione in Consiglio della nota di aggiornamento al DUP, l’elaborazione del
bilancio di previsione terrà conto delle proposte integrative o modificative che nel
frattempo interverranno, facendo sì che gli indirizzi e i valori di aggiornamento del
D.U.P. confluiscano nella redazione del bilancio di previsione.

Considerato che il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri
documenti di programmazione.

L’organo di revisione ha verificato:

a) la completezza del documento in base alle disposizioni di cui al principio

contabile 4/1;

b) l’inserimento nel testo del documento degli strumenti obbligatori di
programmazione di settore e in particolare:



1)Programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’ari. 21 deI
D.Lgs. n. 50/2016. A pag. 18/36 deI DUP sono indicate le opere in corso di
esecuzione. In merito al punto risultano attualmente in corso di esecuzione e non
ancora conclusi i seguenti progetti di investimento:

Realizzazione porto turistico e opere connesse;
Potenziamento impianto di depurazione acque reflue C.da Pecoraro
Efficientamento energetico del piano di azione e coesione — PAC.

2) Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21 del D.Lgs.
n. 50/2016; vedesi pag. 15/36. IL programma è stato approvato con deliberazione di
CC. n.88 del 13.12.2023.

3)11 piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1 del
D.L. 112/2008, che risulta essere parte integrante del DUP; Vedesi pag. 30-36 della
delibera in oggetto.

4)11 programma triennale dei fabbisogni del personale, previsto daIl’art. 39, comma
1 della L. 449/1997 e dall’ari. 6 del D.Lgs n. 165/2001; La programmazione del
fabisosgno dei personale 2023-2025 approvata con Deliberazione di G.C. n.78 del
10.06.2023 che prevede assunzioni sia nel 2023, sia neI 2024 e sia nel 2025, vedesi
pag 11. Inoltre con debbera G.C. n.08/2024n1’Ente ha rideterminato la dotazione
organica dell’area dei funzionari ai fini della presentazione della manifestazione di
interesse di cui all’avviso Pubblico pubblicato dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri dipartimento per le politiche di coesione — Programma Nazionale di
assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021-2027 Priorità 1, azione 1.1.2 per
l’assunzione di n. 2 unità di personale a tempo indeterminato.

5)Programma per il conferimento di incarichi studio, ricerca, consulenza,
collaborazione. Vedesi quando riportato a pag. 36/36 della delibera in oggetto.

Ribadito che:

a) sul documento in argomento, il Revisore (ai sensi di quanto specificato nelle
premesse) esprime un parere limitato alla coerenza interna del D.U.P. con le
linee programmatiche di mandato, nonché con i contenuti previsti dal principio
contabile 4/1;

b) il Revisore, non avendo ancora esaminato lo schema di bilancio di previsione
2023-2025, non può esprimere altri giudizi ed in particolare quelli di attendibilità
e congruità delle previsioni contenute nel D.U.P..

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato daI D.Lgs. n. 118/2011;



Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Visto i pareri di competenza rilasciati dalla responsabile dell’Area Economico

Finanziaria Dottssa Rosaria Perez;

Il Revisore Unico

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sulla coerenza del Documento Unico di Programmazione 2023-2025 con le linee

programmatiche di mandato.

Pedara, 07/03/2024
/Unico

%tt.juani



COMUNE di SANTO STEFANO DI CAMASTRA
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

,‘r
AREA ECONOMICO FiNANZIARIA

-

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 18 DEL 15.03.2024

PRESENTATA DA: SINDACO

APPROVAZIONE DUP 2023/2025

PREMESSO che:

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 01.03.2024 è stato approvato lo schema di

DUP 2023/2025;

— con il D.Lgs. n. 126/2014, al termine del periodo di sperimentazione, sono state approvate le

disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011, recante disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e

dei loro organismi, a norma degli artt. i e 2 della Legge n. 42/2009;

— con il medesimo decreto, sono state apportate integrazioni e modifiche al D.Lgs. n. 267/2000, cd.

T.U.E.L., le quali sono entrate in vigore il 1° gennaio 2015;

— a seguito delle modifiche legislative richiamate, con decorrenza I gennaio 2015, gli enti

territoriali adottano il nuovo sistema contabile che si compone di strumenti comuni (unico piano

dei conti integrato e comuni schemi di bilancio) e regole contabili uniformi con lo scopo

dichiarato di addivenire al consolidamento e trasparenza dei conti pubblici, attuando così la

cosiddetta armonizzazione contabile;

— che le nuove norme contabili trovano un’applicazione graduale negli enti territoriali per i quali,

nel 2015, è divenuta obbligatoria la rilevazione dei fatti gestionali nel rispetto del principio

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011),

mentre con riferimento al triennio 20 16-2018 diventa cogente anche l’applicazione del principio

contabile applicato concernente la programmazione (allegato 4/I del D.Lgs. n. 118/2011) oltre al

principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in

contabilità finanziaria (allegato 4/3 deI D.Lgs. n. 118/2011) sebbene semplificata per i comuni al

di sotto dei 5000 abitanti;

DATO ATTO che:

• il nuovo ordinamento contabile, rafforzando il ruolo della programmazione, ha previsto la

compilazione di un unico documento predisposto a tal fine e precisamente il DUP -

Documento Unico di Programmazione, novellando l’art. 151 del Testo Unico degli Enti

Locali che testualmente recita: “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della

programmazione. A (alfine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31

luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre,

r&iti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono
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elaborare sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di
programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

al fine di presentare al Consiglio Comunale il DUP si rende necessario procedere

all’approvazione dello stesso da parte della Giunia, propedeutica all’approvazione del

bilancio di previsione;

RICHIAMATO, a tal fine, il principio della programmazione (allegato 4/1 del D.Lgs. n.

118/2011), il quale prevede che: Il DUF è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed
operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le
discontinuità ambientali e organizzative; Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del
coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri
documenti di programmazione;

DATO ATTO inoltre che, sulla base di quanto contenuto nel nuovo principio contabile 8.4

applicato alla programmazione di bilancio:

“Il Documento unico di programmazione semplificato, guida e vincolo ai processi di redazione

dei documenti contabili di previsione dell’ente è predisposto dagli enti locali con popolazione fino a
5.000 abitanti.

Il documento individua le principali scelte che caratterizzano il programma

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di
programmazione rferiti al periodo di mandato.

Il DUF semplificato deve indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi

che l’ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (‘anche se non
compresi nel periodo di mandato).

Gli obiettivi individuati per ogni missione rappresentano la declinazione annuale e pluriennale

degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione,

in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione.

A tal fine il Documento unico di programmazione semplificato deve contenere l’analisi interna

ed esterna dell’Ente illustrando principalmente:

1) le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione, alla situazione socio economica

dell ‘Ente;

2) l’organizzazione e la modalità digestione dei servizi pubblici locali;

3,) la gestione delle risorse umane;

i vincoli difinanza pubblica

Con riferimento all’arco temporale di riferimento del bilancio di previsione almeno triennale il

DUP semplificato deve definire gli indirizzi generali in relazione:

a) alle entrate, con particolare riferimento:

• ai tributi e alle tarjffe dei servizi pubblici;

• al reperimento e all ‘impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;

• all ‘indebitamento con analisi della relativa sostenibilità;

b) alle spese con particolare rjferimento:
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• alla spesa corrente, con specfìco rilievo alla gestione delle funzioni Jòndamentali, alla

programmazione del fabbisogno di personale e degli acquLvti di beni e servizi;

• agli investimenti e alla realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno

in termini di spesa per ciascuno degli anni dell’arco temporale di riferimento;

• ai programmi ed ai progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;

c) al raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed ai

relativi equilibri in termini di cassa;

d) ai principali obiettivi delle missioni attivate;

e) alla gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e

del territorio, alla programmazione dei lavori pubblici e delle alienazioni e valorizzazioni dei beni

patrimoniali;

fi agli obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica;

& al piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all ‘art. 2, comma

594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

h) ad altri eventuali strumenti di programmazione

RITENUTO opportuno, sulla base di quanto appena esposto, procedere all’approvazione

dell’allegato schema del Documento Unico di Programmazione Semplificato (allegato 1);

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile previsti dall’art. 49, 1 comma del D.Lgs. n.

267/2000;

ACQUISITO il parere di competenza da parte del Revisore Unico dei Conti;

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011,

VISTO lo Statuto Comunale;

RICHIAMATO il Regolamento di Contabilità;

PROPONE

I. Di approvare il Documento Unico di Programmazione per il triennio della programmazione

finanziaria 2023/2025, che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante e

sostanziale (allegato 1);

11. Di dare atto che il DUP è presupposto fondamentale e imprescindibile per l’approvazione del

bilancio di previsione 2023/2025;

III. Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva.

IL
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COMUNE di SANTO STEFANO DI CAMASTRA
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 18 DEL 15.03.2024

PRESENTATA DA: SINDACO

APPROVAZIONE DUP 2023/2025

PARERI DI COMPETENZA

Ai sensi deIl’art. 49 del T.U.E.L. Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti

Locali, approvato con decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i., sulla proposta

di deliberazione, la sottoscritta esprime i pareri di cui al seguente prospetto:

Il Responsabile Per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere favorevole.

del Servizio 5. Stefano di Camasfra, 15.03.2024 / ‘•r•.

r4f
interessato k • IL RESPONS&BILE DELL’AREA*,

\‘•N ?%:;

. ECONOM C FINANZIARIA

Il Responsabile Per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere favorevole.

del Servizio 5. Stefano di Camasfra, 15.03.2024

Finanziario IL RESPONSABIlE DELL’AREA
I

\ \ ‘4. ECONOM q FINANZIARIA

(dpt: jiPerez)
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C
U

M
E

N
T

O
U

N
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O
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P
R

O
G

R
A

M
M

A
Z

IO
N

E

(D
.U

.P
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S
E

M
P

L
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A

T
O

P
E

R
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D
O

:
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2024
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S
O

M
M

A
R

IO

PA
R

T
E

PR
IM

A

A
N

A
L

ISI
D

E
L

L
A

SIT
U

A
Z

IO
N

E
ThJTER

N
A

ED
E

ST
E

R
N

A
D

E
L

L
’E

N
T

E

1.
R

IS
U

L
T

A
N

Z
E

D
E

I
D

A
T

I
R

E
L

A
T

IV
I

A
L

L
A

P
O

P
O

L
A

Z
IO

N
E

,
A

L
T

E
R

R
IT

O
R

IO
E

D
A

L
L

A
S

IT
U

A
Z

IO
N

E
S

O
C

IO
E

C
O

N
O

M
IC

A
D

E
L

L
’E

N
T

E
R

isultanze
della

popolazione
R

isultanze
del

territorio
R

isultanze
della

situazione
socio

econom
ica

dell’E
nte

2.
M

O
D

A
L

IT
À

D
I

G
E

S
T

IO
N

E
D

E
I

S
E

R
V

IZ
I

P
U

B
B

L
IC

I
L

O
C

A
L

I
Servizi

gestiti
in

form
a

diretta
Servizi

gestiti
in

form
a

associata
Sei-vizi

affidati
a

organism
i

partecipati
Servizi

affidati
ad

altri
soggetti

A
ltre

m
odalità

di
gestione

di
servizi

pubblici

3.
S

O
S

T
E

N
IB

IL
IT

À
E

C
O

N
O

M
IC

O
F

IN
A

N
Z

IA
R

IA
D

E
L

L
’E

N
T

E
Situazione

di
cassa

dell’E
nte

L
ivello

di
indebitam

ento
D

ebiti
fuori

biiancio
riconosciuti

R
ipiano

disavanzo
da

riaccertam
ento

straordinario
dei

residui
R

ipiano
ulteriori

disavanzi

4.
G

E
S

T
IO

N
E

R
IS

O
R

S
E

U
M

A
N

E

5.
V

IN
C

O
L

I
D

J
F

IN
A

N
Z

A
P

U
B

B
L

IC
A
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PA
R

T
E

SE
C

O
N

D
A

IN
D

IR
IZ

Z
I

G
E

N
E

R
A

L
I

R
E

L
A

T
IV

I
A

L
L

A
PR

O
G

R
A

M
M

A
Z

IO
N

E
PE

R
IL

PE
R

IO
D

O
D

I
B

IL
A

N
C

IO

A
.

E
n
trate

T
ributi

e
tariffe

dei
servizi

pubblici
R

eperim
ento

e
im

piego
risorse

straordinarie
e

in
conto

capitale
R

icorso
all’indebitam

ento
e

analisi
della

relativa
sostenibilità

B
.

S
pese

Spesa
corrente,

con
specifico

rilievo
alla

gestione
delle

ffinzioni
fondam

entali;
P

rogram
m

azione
triennale

del
fabbisogno

di
personale

Program
m

azione
biennale

degli
acquisti

di
beni

e
servizi

P
rogram

m
azione

investim
enti

e
Piano

triennale
delle

opere
pubbliche

Program
m

i
e

progetti
di

investim
ento

in
corso

di
esecuzione

e
non

ancora
conclusi

C
.

R
aggiungim

ento
equilibri

della
situazione

corrente
e

generali
del

bilancio
e

relativi
equilibri

in
term

ini
di

cassa

D
.

P
rincipali

obiettivi
delle

m
issioni

attivate

E
.

G
estione

del
patrim

onio
con

particolare
riferim

ento
alla

program
m

azione
urbanistica

e
del

territorio
e

P
iano

delle
alienazioni

e
della

valorizzazione
dei

beni
patrim

oniali

E?.
O

biettivi
del

G
ruppo

A
m

m
inistrazione

P
ubblica

G
.

P
iano

triennale
di

razionalizzazione
e

riqualificazione
della

spesa
(art.2

com
m

a
594

L
egge

244/2007)

H
.

A
ltri

eventuali
strum

enti
di

program
m

azione

p29.
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P
R

E
M

E
S

S
A

Il
principio

contabile
applicato

n.
12

concernente
la

program
m

azione
di

bilancio,
statuisce

che
la

program
m

azione
è

il
processo

di
analisi

e
valutazione

che,

com
parando

e
ordinando

coerentem
ente

tra
loro

le
politiche

e
ipiani per

il governo
del

territorio, consente
di

organizzare,
in

una
dim

ensione
tem

porale
predefinita,

le
attività

e
le

risorse
necessarie

per
la

realizzazione
di

fini
sociali

e
la

prom
ozione

dello
sviluppo

econom
ico

e
civile

delle
com

unità
di

riferim
ento.

Il processo
diprogram

m
azione,

si

svolge
nel

rispetto
delle

com
patibilità

econom
ico-finanziarie

e
tenendo

conto
della

possibile
evoluzione

della
gestione

dell’ente,
richiede

il
coinvolgim

ento
dei

portatori
di

interesse
nelle

form
e

e
secondo

le
m

odalità
definite

da
ogni

E
nte,

si
conclude

con
la

form
alizzazione

delle
decisioni

politiche
e

gestionali
che

danno
contenuto

a
program

m
i

e
piani

ftituri
riferibili

alle
m

issioni
dell’ente.

A
ttraverso

l’attività
di

program
m

azione,
le

am
m

inistrazioni
concorrono

al
perseguim

ento
degli

obiettivi
di

finanza
pubblica

definiti
in

am
bito

nazionale,
in

coerenza
con

iprincipi
fondam

entali
di

coordinam
ento

della
finanza

pubblica
em

anati
in

attuazione
degli

articoli
117,

terzo
com

m
a,

e
119,

secondo
com

m
a,

della
C

ostituzione
e

ne
condividono

le
conseguenti

responsabilità.

Il
D

ocum
ento

unico
di

program
m

azione
degli

enti
locali

(D
U

P)

Il
D

U
P

è
lo

strum
ento

che
perm

ette
l’attivith

di
guida

strategica
ed

operativa
degli

enti
locali

e
consente

di
fronteggiare

in
m

odo
perm

anente,
sistem

ico
e

unitario
le

discontinuità
am

bientali
e

organizzative.

Il
D

U
P

costituisce,
nel

rispetto
del

principio
del

coordinam
ento

e
coerenza

dei
docum

enti
di

bilancio,
il

presupposto
necessario

di
tutti

gli
altri

docum
enti

di

program
m

azione.

Secondo
il paragrafo

8.4
del

Principio
contabile

applicato
concernente

la
program

m
azione

di
cui

all’allegato
4/1

al
decreto

legislativo
23

giugno
2011,

n.
118,

anche

i com
uni

di
dim

ensione
inferiore

ai
5000

abitanti
sono

chiam
ati

alladozione
del

D
U

P,
sebbene

in
form

a
sem

plificata
rispetto

a
quella

prevista
per

icom
uni

m
edio-grandi.

Il

D
ecreto

m
inisteriale

del
20m

aggio2015,
concernente

l’aggiornam
ento

dei
principi

contabili
del

D
lgs

118/11,
ha

infatti
introdotto

il D
U

P
sem

plificato,
lasciando

com
unque

sostanzialm
ente

invariate
le

finalità
generali

dl
docum

ento.

Il
D

ocum
ento

U
nico

di
Program

m
azione

(D
U

?)
deve

essere
presentato

dalla
G

iunta
in

C
onsiglio,

entro
il

31
luglio

di
ciascun

anno
(term

ine
ordinatorio).

Il
D

U
P

si
com

pone
di

due
sezioni:

la
Sezione

Strategica
(SeS)

e
la

Sezione
O

perativa
(SeO

).
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R
isultanze

dei
dati

relativi
alla

popolazione,
al

territo
rio

.
ed

alla
situazione

socio
econom

ica
dell’E

nte

E
C

O
N

O
M

IA
IN

S
E

D
IA

T
A

L
e

attività
econom

iche
insediate

sul
territorio

appartengono
principalm

ente
al

settore
artigianale,

in
particolare

quello
della

ceram
ica

anche
se

non
m

anca
la

presenza

di
altre

attività.

C
A

R
A

T
T

E
R

IST
IC

H
E

D
E

L
L

’E
N

T
E

P
o

p
o

lazio
n

e

D
e
sc

riz
io

n
e

I
2018

2019
2020

2021

P
opolazione

resid
en

te
al

3
1

/1
2

4648
4581

4569
4515

di
cui

popolazione
straniera

291
287

281
281

D
e
sc

rb
io

n
e

nati
nell’anno

33
29

35
43

deceduti
nell’anno

63
65

70
64

in-im
igrati

102
118

108
75

em
igrati

77
149

85
108

P
o
p
o
la

z
io

n
e

p
e
r

fa
sc

e
dT

età
IS

T
A

T
Popolazione

in
età

prescolare
0-6

anni
236

243
245

248

Popolazione
in

età
scuola

dell’obbligo
7-14

anni
291

287
293

283

Popolazione
In

forza
lavoro

15-29
anni

715
693

672
353

Popolazione
in

età
adulta

30-65
anni

2.298
2271

2281
2258

Popolazione
In

età
senile

oltre
65

anni
1.108

1087
1078

1073

P
o
p
o
la

z
io

n
e

p
e
r

fa
sc

e
d
T

età
S

ta
k
e
h
o
ld

e
rs

Prim
a

infanzia
0-3

anni
144

145
141

136

U
tenza

scolastica
.

4-13
annI

342
354

355
344

M
inori

0-18
anni

691
699

693
689

G
iovani

15-25
anni

474
470

464
475

P
o
p
o
lazio

n
e

m
a
ssim

a
in

se
d
ia

b
ile

(d
a

stru
m

e
n
to

u
rb

a
n

istic
o

v
ig

e
n
te

)
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-b
ian

ca
0

0
0

0

-n
era

O
0

0
0

-m
ista

O
0

0
0

1.32.8
-

E
sistenza

depuratore
si

E
no

O
si

E
no

LI
si

E
no

O
si

E
no

I
3.2.9

-
R

ete
acauedofto

in
1KM.

0
0

0
0

1.3.2.10
-A

ttuazione
servizio

idrico
si

E
no

O
si

E
no

O
sì

E
.

no
O

si
E

no
integrato

1.3.2.11
-A

ree
verdi,

parchi,
giardini

n’
n°

n°
n°

O
hq.

O
hq.

O
hq.

O
hq.

1.3.2.12
-

Punti
luce

illum
inazione

pubbhca
n°

0
n°

O
n°

O
n°

0

1.3.2.13
-

R
ete

gas
in

K
m

.
O

O
O

O

1.3.2.14
-

R
accolta

rifiu
in

quintali:
O

O
O

O

-civile
O

O
O

O

-industriale
O

O
O

O

-raccd
iffta

si
E

no
O

s
i

E
no

O
si

E
no

O
s
iE

n
o
n
:

1.3.2.15
-

E
sistenza

discarica
si

O
no

E
si

O
no

E
si

O
no

E
si

O
no

E

13.2.16
-

M
eni

operativi
n°

O
n’

O
n’

O
n°

O

1.3.2.17
-

V
eicoli

n
5

n°
5

n
5

n°
5

1.3.2.18
-

C
entro

elaborazione
dati

si
E

no
O

si
0

no
O

si
0

no
O

si
E

no
O

1.3.2.19
-

P
ersonal

com
puter

n°
O

n°
O

n’
O

n°
O
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M

odalità
di

gestione
dei

servizipubblici
locali

Il
C

om
une

di
SA

N
T

O
ST

E
FA

N
O

D
I

C
A

M
A

ST
R

A
fa

pane
dell’U

nione
dei

N
ebrodi

e
del

C
onsorzio

intercom
unale

V
alle

dell’H
alaesa.

S
ervizi

gestiti
in

form
a

diretta
T

utti
iservizi

sono
gestiti

in
form

a
diretta

ad
eccezione

di
quelli

sotto
elencati

S
ervizi

gestiti
in

form
a

associata
C

onvenzione
S

egreteria

S
ervizi

affidati
a

organism
i

partecipati
G

estione
integrata

del
ciclo

rifiuti
(pane

com
prensoriale)

S
ervizi

affidati
ad

altri
soggetti

Servizi
di

ristorazione
scolastica

affidati
in

appalto
a

soggetti
esterni

E
lenco

P
artecip

azio
n

i

R
agione

S
ociale

T
ipo

di
partecipazione

P
ercentuale

di
partecipazione

C
ontrollata/P

artecipata

A
T

O
M

e
I

S.p.A
.

P
artecipata

0,3985%

In
liquidazione

G
A

L
N

ebrodi
S

oc.
P

adecipata
094%

C
onsortile

a.r.l.

S
.R

.R
.

P
artecipata

2,479%

M
essina

e
provincia

oag.
8

di
36
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S
ostenibilità

econom
io

finanziaria

S
ituazione

di
cassa

dell’ente

Fondo
cassa

al
31/12/2021

(penultim
o

anno
dell’esercizio

precedente)
753.620,75

A
ndam

ento
del

Fondo
cassa

nel
triennio

precedente

Fondo
cassa

al
3

1/12/2020
(anno

precedente)
121.570,79

Fondo
cassa

al
31/12/2019

(anno
precedente

-1)
12.665,20

Fondo
cassa

aI
31/12/2018

(anno
precedente

-2)
259.133,27

U
tilizzo

A
nticipazione

di
cassa

nel
triennio

precedente

A
nno

di
riferim

ento
gg

di
utilizzo

costo
interessi

passivi

2021
365

E
5.000,00

2020
365

E
3.400,00

2019
365

E
1.566,75

L
ivello

di
indebitam

ento

Incidenza
interessi

passivi
im

pegnati/entrate
accertate

prim
i

3
titoli

.
.

.
Interessi

passivi
im

pegnati
E

n
trate

accertate
tit.

1-2-3
Incidenza

A
nno

di
riferim

ento
(a)

(b)
(a/b)

%

2021
148.703,17

6.047.553,64
2,45

2020
147.433,55

6.199.925,10
2,38

2019
156.595,10

5.427.659,63
2,89

D
ebiti

fuori
bilancio

riconosciuti

A
n
n
o
d
i

riferim
ento

im
porti

debiti
fuori

bilancio
riconosciuti

(a)
2021

I
227,621,15

2020
I

7.513,50

2019
251.755,68
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J
4.—

G
estione

delle
risorse

um
ane

4
—

G
estio

n
delle

risorse
um

ane

S
tru

ttu
ra

o
rg

an
izzativ

a

L
a

struttura
organizzativa

d
ellen

te,
approvata

con
delibera

di
G

iunta
C

om
unale

n.
26/2023,

m
odificata

con
delibera

di
G

iunta
C

om
unale

n.
42

del
14.03.2023,

è
così

co
m

p
o
sta:

S
eg

retario
:

T
E

S
T

A
G

R
O

S
S

A
A

N
N

A
A

N
G

E
L

A
in

convenzione
con

il
com

une
di

T
U

SA

N
um

ero
A

ree
funzionali:

5

A
R

E
A

A
M

M
IN

ISTR
A

TIV
A

SO
C

IO
-C

U
L

T
U

R
A

L
E

A
R

E
A

E
C

O
N

O
M

IC
O

-FIN
A

N
Z

IA
R

IA

A
R

E
A

M
A

N
U

TEN
TIV

A
E

V
IG

ILA
N

ZA

A
R

E
A

T
E

C
N

IC
A

U
R

B
A

N
IST

IC
A

E
LA

V
O

R
I

PU
B

B
L

IC
I

A
R

E
A

L
O

G
IST

IC
A

T
E

C
N

IC
O

-IN
FO

R
M

A
T

IC
A

N
um

ero
posizioni

organizzative
ad

oggI:
5

D
.SSA

R
O

SA
R

IA
PE

R
E

Z
-

R
E

SPO
N

SA
B

IL
E

A
R

E
A

A
M

M
IN

ISTR
A

TIV
A

-
SO

C
IO

C
U

L
T

U
R

A
L

E

D
O

T
T

.SSA
R

O
SA

R
IA

PE
R

E
Z

ad
interim

—
R

E
SPO

N
SA

B
IL

E
A

R
E

A
E

C
O

N
O

M
IC

O
FIN

A
N

ZIA
R

IA

D
O

T
T

.
IN

G
.

D
A

N
ILO

DI
M

A
U

R
O

ad
in

terim
-

R
E

SPO
N

SA
B

IL
E

A
R

E
A

T
E

C
N

IC
A

U
R

B
A

N
IST

IC
A

E
LA

V
O

R
I

PU
B

B
L

IC
I

M
IC

H
E

L
A

N
G

E
L

O
C

A
U

R
R

O
—

R
E

SPO
N

SA
B

IL
E

A
R

E
A

M
A

N
U

TEN
TIV

A
E

V
IG

ILA
N

ZA

D
m

7
.

IN
C

.
D

A
N

ILO
DI

M
A

U
R

O
—

R
E

SPO
N

SA
B

IL
E

A
R

E
A

L
O

G
IST

IC
A

T
E

C
N

IC
O

-IN
FO

R
M

A
T

IC
A

N
um

ero
totale

p
erso

n
ale

d
ip

en
d
en

te
in

servizio
aI

31.12.2023:

I
dipendenti

a
tem

po
j

I
dipendenti

a
tem

po
indeterm

inato
lavoratori

asu
I

I
indeterm

inato
full

tim
e

pari-tim
e

12
59

1
I

6

La
program

m
azione

del
fabbisogno

di
p
erso

n
ale

2023-2025
approvata

con
D

eliberazione
di

G
.C

.
n.

78
del

10.06.2023
prevede:
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A
ssunzione

a
tem

po
determ

inato
a

i
(uno)

a
tem

po
piano

(36
ore

setim
an

ali)
dipendente

ap
p
arlen

en
te

W
A

m
a

dei
Funz[cnar[

ed
&

evata
Q

ualliicnlone
di

cui
al

CCNL
16.11.2022

per
la

durata
dl

anni
unn

(uno)

salvo
proroga,

con
il proiflodi

Istruttore
D

irettivo
Tecnico;

•
A

nno2O
Z

4

A
ssunzione

a
tem

po
d
etrm

in
;to

o.
i

(uno)
a

tem
po

pieno
3
6

ore
settim

a
nlk),

dipendente
ap

p
arten

en
te

all’A
rea

d
i

u
n
zio

n
ari

ed
eìev2ta

Q
u
aIiflzio

n
e

di
cui

al
C

C
L

16.112022
per

la
durata

dì
anni

uno
(uno)

s&
vo

proroga,
con

il
profilo

di
Istruttoria

D
irettivo

C
o

n
b

ile;

p
n

su
n

;io
n

e
a

tem
po

daterm
inato

n.a
(uno)

a
tem

po
pieno

(36
ore

settim
n
afl),

dipendente
ippartenente

i
r
v

dei
F

nnztonri
ed

elevata
Q

unliflcazione
cli

c
i

al
CCN

L
16.112022

per
la

durata
di

anni
una

(uno)

nlvc•
prorogi,

con
TIprofllo

di
Istruttore

D
irettivo

T
ecnico;

A
nno

2025

A
ssunzione

tem
po

deternilnato
n.

i
(uno)

a
tem

po
pieno

(SS
ore

settim
analibdipendente

appartenente

r
e
a

dei
F

unzionari
ed

eievnta
Q

ualiffeazione
di

cui
al

CCN
L

1511.2022
per

la
durata

di
anni

uno
(uno)

salva
proroga,

con
IL

profilo
dl

istruttore
D

ire ttivo
C

ontabile;

p,sgunzk’ne
a

tem
po

detiarm
inato

ri.
i

(uno)
a

tem
po

pieno
(6

ore
settim

antlfl,
dipendente

appartenente

alV
A

rea
de7

FIJn%
ionar

ed
elev

n
t

Q
uflficazione

di
cui

al
CCN

L
16.1.1.2022

per
In

durntn
di

anni
uno

(uno)

salvo
prorcE

a,
con

il profilo
di

Istruttore
D

irettivo
T

ecnico;

Inoltre
con

D
eliberazione

di
G

iunta
C

om
unale

n.
08/2024

L’Ente
ha

rideterm
inato

la
dotazione

organica
dell’A

rea
dei

Funzionari
ai

fini
della

presentazione
della

m
anifestazione

di
interesse

di
cui

all’A
vviso

Pubblico
pubblicato

dalla
P

residenza
del

C
onsiglio

dei
M

inistri
D

ipartim
ento

per
le

politiche
di

coesione
—

Program
m

a

N
azionale

di
A

ssistenza
T

ecnica
C

apacità
per

la
C

oesione
2021-2027

(C
apC

oe)
Priorità

1,
A

zione
1.1.2

per
l’assunzione

di
2

unità
di

personale
a

tem
po

indeterm
inato

con
risorse

etero
finanziate.
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j
5

—
V

incoli
li

finanza
pubblica

I

R
ispetto

dei
vincoli

di
finanza

pubblica

L
’E

nte
nel

quinquennio
precedente

ha
rispettato

i vincoli
di

finanza
pubblica.

L
’E

nte
negli

esercizi
precedenti

non
ha

acquisito
/

ceduto
spazi

nell’am
bito

dei
patti

regionali
o

nazionali,
i cui

effetti
influiranno

sull’andam
ento

degli
esercizi

ricom
presi

nel
presente

D
.U

.P.S.

pag.
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N
elperiodo

di
valenza

del presente
D

.U
.P

sem
plificato,

in
linea

con
ilprogram

m
a

dim
andato

dell’A
m

m
inistrazione,

la
program

m
azione

e
la

gestione
dovrà

essere
im

prontata
sulla

base
deiseguenti

indirizzigenerali:

A
—

E
ntrate

•T
ributi

e
tariffe

dei
servizi

pubblici

L
e

entrate
correnti

costihiiscono
le

risorse
destinate

alla
gestione

dei
servizi

com
unali;

le
entrate

tributarie
ed

extratributarie
indicano

la
pane

direttam
ente

o
indirettam

ente
reperita

dall’ente.
I

trasferim
enti

correnti
dello

Stato,
R

egione
ed

altri
enti

form
ano

invece
le

entrate
derivate,

quali
risorse

di
terzi

destinate
a

finanziare
parte

della
gestione

corrente.

L
e

politiche
tributarie

saranno
im

prontate
alla

conferm
a

dei
livelli

attuali,
pur

nell’auspicio
che

si
possa

introdurre
qualche

riduzione
in

presenza
dei

necessari
presupposti.

R
elativam

ente
alle

entrate
tributarie,

in
m

ateria
di

agevolazioni
/

esenzioni,
trovano

applicazione
le

disposizioni
contenute

nei
regolam

enti
vigenti.

E’
stato

approvato
il

regolam
ento

e
le

tariffe
relative

al
C

anone
U

nico
Patrim

oniale
e

al
C

anone
M

ercarale
con

efficacia
dal

2021.

.R
eperim

ento
e

im
piego

risorse
straordinarie

e
in

conto
capitale

N
el

bilancio
di

previsione
si

indicano
entrate

per
oneri

di
urbanizzazione

nell’
im

porto
prevedibile

secondo
l’andam

ento
degli

ultim
i

anni,
che

vengono
destinate

totalm
ente

ad
interventi

di
riqualificazione

del
dem

anio
e

patrim
onio

com
unali.

I
proventi

da
oneri

di
urbanizzazione

vengono
utilizzati

per
m

anutenzioni.

Inoltre
sono

previsti
specifici

contributi
per

le
opere

inserite
nella

parte
investim

enti
del

bilancio
a

valenza
triennale.

R
ico

rso
all’in

d
eb

itam
en

to
e

an
alisi

d
ella

relativ
a

so
sten

ib
ilità

E
’stato

stipulato
un

m
utuo

la
cui

erogazione
e

relativo
piano

di
am

m
ortam

ento
decorreranno

dal
2024,

per
il

finanziam
ento

di
un’elisuperficie.
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P
R

O
S

P
E

T
T

O
D

IM
O

ST
R

A
T

IV
O

D
E

L
R

IS
P

E
T

T
O

D
E

I
V

IN
C

O
L

I
D

I
IN

D
E

B
IT

A
M

E
N

T
O

D
E

G
L

I
E

N
T

I
L

O
C

A
L

I
E

S
E

R
C

IZ
IO

2023

E
N

T
R

A
T

E
R

ELA
TIV

E
A

l
PR

IM
I

T
R

E
TITO

LI
D

E
L

L
E

E
N

T
R

A
JE

—
—

—
i

—
—

—

(rendiconto
penultm

o
anno

precedente
quello

in
cui

viene
p

re
v

is
rassu

rcio
n
e

C
O

M
P

o’E
N

Z
A

O
M

tT
h
N

.A
i

O
L

r
’
tiE

N

Ce)
n
tlu

i).
ex

afl.
203,

e.
I

N
.

267,02C
O

‘
‘
“

I

fl
E

nvate
corrsnti

Ci
natura

tributaria,
contnbutiva

e
perequatlva

C
ilicIo

I).
r+

1
.8

4
7
.8

1
$
0
3

1
4
0

0
.1

1
9
.1

2
1171

$
E

,0
5

2)
T

nstenm
enù

correnti
(iltolo

Il)
2.623.085,75

2
.9

9
2
8

5
2

,4
4

3)
E

ntrate
extratnbutahe

(m
olo

iii)
i.)

i.57&
653.8&

1
.7

8
.8

0
,0

0

T
O

T
A

L
E

E
N

T
R

A
T

E
PR

IM
I

T
R

E
TITO

LI
5.037553,64

7.179.861,56
7.380A

63,47

SPE
SA

A
N

N
U

A
L

E
P

E
R

R
A

T
E

M
U

T
U

IID
B

?U
G

A
Z

JO
N

I
—

b
v
e
I

m
assim

o
d

sp
esa

annuaie
(1):

&
13J55,y5

7179!’S115

A
m

m
ortare

Interessi
per

m
u:uI,

p
re

stto
ti,z

Io
n
a
rIp

e
rtu

re
tIe

re
d
iT

h
ifl0

5
3
3
7

1
2
2

1
2

M
e

garanzie-dI
cui

all’articolo
207

C
eI

T
U

E
L

au
to

rira
lino

ai

A
m

m
ontare

interessi
per

m
utui,

crestiU
obbllgazionah,

aperture
ci

credito
0

0
0

00
0

00
e

caranzie
di

cui
alrarucolo

207
del

T
U

E
L

a
u

tc
rIti

neW
esercizv

in
corso

C
ontnbub

em
rIai

in
cfinteressi

su
m

utui
(•)

con
o,oo

o,co

A
m

m
ontare

Interessi
h
cu

ard
an

t
debiti

esp
ressam

en
te

esclusi
dai

lim
iti

di
0,00

0.00

A
m

m
ontare

disponibile
per

nuovi
interessi

4
7
&

7
0
1

,9
5
s
J
7
z
3
2

6
3
2
2
9
2
,8

5

T
O

T
A

L
E

D
E

B
IT

O
C

O
N

T
R

A
lT

O
—

D
ebito

contratto
al

31112’esercW
-o

precedente-
(÷)

1
.3

5
1
.3

3
3
2

5
1
1
!6

.9
1
5
.9

9
1.014.007,30

D
ebito

a
u
to

ta
to

nell’esercizio
in

corso
•)

40’3.000,00
0
0
0

0.0’2

T
O

T
A

L
E

D
E

B
IT

O
D

E
L

L
E

N
T

E
1
.7

6
1

.3
3
3
2
5

1
.1

8
6
.9

1
5

,9
1.014.007,30

D
E

B
IT

O
PO

T
E

N
Z

IA
L

E

G
aranzie

principali
o

sussldiarie
pres!ale

dall’E
nte

a
favore

di
m

ire
0,00

0.00
0.00

A
m

m
in

Jstrio
n

ì
pubbliche

e
di

altri
so’Q

etti

C
cui,

garanzie
per

le
quali

è
stato

costT
hiilo

accan
to

n
am

erfa
0.00

0.00

G
aranzie

che
c
o

n
c
o

rro
n

o
al

lim
ite

di
indebitam

ento
0.00

0
00

0.00

‘
I

•_J

•0.0
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B
—

Spese

S
pesa

corrente,
con

specifico
riferim

ento
alle

funzioni
fondam

entali

R
elativam

ente
alla

gestione
corrente

l’E
nte

ha
previsto

la
stessa

in
funzione

del
trend

storico.
L

a
form

ulazione
delle

previsioni
e’

stata
effettuata,

per
ciò

che
concerne

la
spesa,

tenendo
conto

delle
spese

sostenute
in

passato,
delle

spese
obbligatorie,

di
quelle

consolidate
e

di
quelle

derivanti
da

obbligazioni
già

assunte
in

esercizi
precedenti.

In
particolare,

per
la

gestione
delle

funzioni
fondam

entali
l’E

nte
dovrà

orientare
la

propria
attività

al
m

antenim
ento

dei
servizi

in
essere.

P
iano

T
riennale

del
F

abbisogno
del

P
ersonale

2023/2024

L
’E

nte
ha

intrapreso
un

percorso
che

lo
porterà

entro
il

2025
al

rispetto
del

rapporto
spesa

del
personale/entrate

correnti
previsto

dalla
norm

ativa.

N
on

sono
previste

assunzioni
a

tem
po

indeterm
inato

nel
corso

del
triennio

2023-2025.

P
ro

g
ra

m
m

a
z
io

n
e

trien
n

ale
d
eg

li
acq

u
isti

di
beni

e
servizi

In
m

erito
alle

spese
per

beni
e

servizi,
la

stesse
dovranno

essere
gestite

dal
relativo

responsabile.

Il
program

m
a

è
stato

approvato
con

deliberazione
di

C
C

.
n.

88
del

13.12.2023.
Si

riporta
il

P
rogram

m
a

triennale
di

forniture
e

servizi,
predisposto

secondo
le

disposizioni
nonuative

vigenti
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SC
H

E
D

A
A

:
Q

U
A

D
R

O
D

E
L

L
E

R
ISO

R
SE

N
E

C
E

SSA
R

IE
A

L
L

A
R

E
A

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

D
E

L
PR

O
G

R
A

M
M

A

A
R

C
O

T
E

M
PO

R
A

L
E

DI
V

A
LID

ITÀ
D

EL
PR

O
G

R
A

M
M

A

T
IPO

L
O

G
IA

R
IS

O
R

S
E

D
isponIbilità

fin
an

zIaria(i)

PR
IM

O
anno

SE
C

O
N

D
O

anno
T

E
R

Z
O

anno
im

porto
T

otale
(2)

risorse
derivate

da
entrate

aventi
destinazione

vincolata
per

legge
2

5
0

,0
0

0
.0

0
9

2
1
,6

5
4
,0

0
9
2
1
,6

5
4
0
0

2
,0

4
3
3
0
8
.0

0

risorse
derivate

da
entrate

acquisite
m

ediante
contrazione

di
m

utua
o

.o
q

0.0(
0.0C

0.00

risorse
acquisite

m
ediante

apporti
di

capitali
privati

o
.o

c
o.ot

0.o(
0.00

stanziam
enti

di
bilancio

50,000,00
100,000.00

50,000.00
250,000.00

finanziam
enti

acquisibili
ai

sensi
dell’articolo

3
del

decreto-legge
31

ottobre
1990,

n.
310,

o
0.0(

0.00

convertito
con

m
odificazioni

dalla
legge

22
dicem

bre
1990,

n.
403

risorse
derivanti

da
trasferim

ento
di

im
m

obili
0.0(

0,0(
0.0(

0.00

altro
0.0(

0.0(
0.0(

0,00

to
tale

300,000,00
1,021,654,00

971,654.00
2,293,308,00
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SC
H

E
D

A
B:

E
L

E
N

C
O

D
EG

LI
A

C
Q

U
IST

I
D

EL
PR

O
G

R
A

M
M

A

30911.00.00
n’I

I.011
te

tto
i
n

s
i
t
o

Z
.0

1
3
,IO

ttI

A
cqidisto

C
E

N
T

R
A

L
E

C
I

C
O

V
M

IflU
aZ

A
O

ric
o

o
lp

a
so

L
’acq

iislo
ST

iM
A

D
EI

C
O

ST
I

D
E

L
L

’A
C

Q
U

IST
O

5
0

0
0
0

7
7
0

A
C

O
R

E
D

A
T

O
R

E
A

r.o
u
o
Iftl

o
o

n
eIrk

n
p
o
n
o

M
o

tto
U

v
in

o
dl

R
t.p

o
o
n
’a

.‘
ralailvo

A
L

Q
U

A
L

E
SI

FA
R

À
’

R
IC

O
R

S
O

A
cq

C
o

d
ici

U
nico

q
u
al,

si
co

m
p

lessiv
o

di
L

oR
o

g
eo

g
ran

sap
o

re
D

escrislo
n

a
p
d
o
,fiI

(4)
p

m
cid

io
.em

o
7)

D
o

n
t
i
a

n
u
o
v

o
A

p
p

o
flo

P
E

R
U

E
S

P
_E

T
A

M
E

N
T

O
D

E
U

A
u
lst

In
terv

en
to

-
C

U
I

p
e
v
e
d
e

di
dava

C
o
d
ice

C
U

P
(21

U
n

lavoro
a

dl
S

d
o
o
lo

n
al,

co
di

d
ell’acq

u
lslo

T
ab

ella
d
ii

•ffld
am

,n
T

E
R

Z
O

anno
P

R
O

C
E

D
U

R
A

D
i

A
FFID

A
M

E
e4T

O
ti

sald
o

alla
aIIM

41
•,eco

o
lo

9
-i)

co
n
triti

IO
PR

IM
O

S
E

C
O

N
D

O
T

otale
l’I

e
O

lI
p
ro

ced
u
ra

di
acq

alslzlo
n
.

ne
o

dl
c
O

n
tro

llo
5
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D
—

P
rincipali

obiettivi
delle

m
issioni

attivate
M

IS
S

IO
N

E
0]

Serviziistituzionali, generalie
digestione

A
m

m
inistrazione

e
funzionam

ento
dei

servizi
generali, dei

servizi
statistici

e
inform

ativi,
delle

attività
per

lo
sviluppo

dell’ente
in

una
ottica

di governance
e

partenariato
e

per
la

com
unicazione

istituzionale.
A

m
m

inistrazione,
funzionam

ento
e

supporto
agli

organi
esecutivi

e
legislativi.

A
m

m
inistrazione

e
funzionam

ento
dei

servizi
di

pianificazione

econom
ica

in
generale

e
delle

attività
pergli

affari
e

i servizi
finanziari

e
fiscali.

Sviluppo
e

gestione
delle

politiche
peri!

personale.Interventi
che

rientrano
nell’am

bito
della

politica

regionale
unitaria

di
carattere

generale
e

di
assistenza

tecnica.

M
IS

S
IO

N
E

03
O

rdine
pubblico

e
sicurezza

i

A
m

m
inistrazione

e
funzionam

ento
delle

attività
collegate

all’ordine
pubblico

e
alla

sicurezza
a

livello
locale,

alla
polizia

locale,
com

m
erciale

e
am

m
inistrativa.

Sono
incluse

le

attività
di

supporto
alla

program
m

azione,
al

coordinam
ento

e
al

m
onitoraggio

delle
relative

politiche.
Sono

com
prese

anche
le

attività
in

form
a

di
collaborazione

con
altre

forze
di

polizia
presenti

sul
territorio.

Interventi
che

rientrano
nell’am

bito
della

politica
regionale

unitaria
in

m
ateria

di
ordine

pubblico
e

sicurezza.

I M
IS

S
IO

N
E

04
Istruzione

e
diritto

allo
studio

I

A
m

m
inistrazione,

funzionam
ento

ed
erogazione

di
istruzione

di
qualunque

ordine
e

grado
per

l’obbligo
form

ativo
e

dei
servizi

connessi
(quali

assistenza
scolastica,

trasporto
e

refezione),
ivi

inclusi
gli

interventi
per

l’edilizia
scolastica

e
l’edilizia

residenziale
per

il diritto
allo

studio.
Sono

incluse
le

attività
di

supporto
alla

program
m

azione,
al

coordinam
ento

e
al

m
onitoraggio

delle
politiche

per
l’istruzione.

Interventi
che

rientrano
nell’am

bito
della

politica
regionale

unitaria
in

m
ateria

di
istruzione

e
diritto

allo
studio.

[M
IS

S
IO

N
E

05
T

utela
e

valorizzazione
dei

beni
e

delle
attività

culturali

A
m

m
inistrazione

e
funzionam

ento
delle

attività
di

tutela
e

sostegno,
di

ristrutturazione
e

m
anutenzione

dei
beni

di
interesse

storico,
artistico

e
culturale

e
del

patrim
onio

archeologico
e

architettonico.
A

m
m

inistrazione,
funzionam

ento
ed

erogazione
di

servizi
culturali

e
di

sostegno
alle

strutture
e

alle
attività

culturali
non

finalizzate
al

turism
o.

Sono

incluse
le

attività
di supporto

alla
program

m
azione,

al coordinam
ento

e
al m

onitoraggio
delle

relative
politiche.Interventiche

rientrano
nell’am

bito
della

politica
regionale

e
unitaria

in
m

ateria
di

tutela
e

valorizzazione
dei

beni
e

delle
attività

culturali.

J M
IS

S
IO

N
E

06
P

olitiche
giovanili,

sport
e

tem
po

libero
I

A
m

m
inistrazione

e
funzionam

ento
di

attività
sportive,

ricreative
e

per
i giovani,

incluse
la

fornitura
di

servizi
sportivi

e
ricreativi,

le
m

isure
di

sostegno
alle

strutture
per

la
pratica

dello
sport

o
per

eventi
sportivi

e
le

m
isure

di
supporto

alla
program

m
azione,

al coordinam
ento

e
al

m
onitoraggio

delle
relative

politiche.Interventi
che

rientrano
nell’am

bito
della

politica
regionale

unitaria
in

m
ateria

di
politiche

giovanili,
per

lo
sport

e
il tem

po
libero.

M
IS

S
IO

N
E

07
T

urism
o

L
a

m
issione

si
propone

di sostenere
e

valorizzare
i) ruolo

di
SA

N
T

O
ST

E
FA

N
O

D
I

C
A

M
À

ST
R

A
com

e
polo

turistico.
G

li
obiettivi

strategici
sono

fissati
all’interno

del
program

m
a

d
i

m
andato

del
Sindaco

presentato
ad

inizio
legislatura.

M
IS

S
IO

N
E

08
A

ssetto
del territorio

ed
edilizia

abitativa

A
m

m
inistrazione,

funzionam
ento

e
fornitura

dei
servizi

e
delle

attività
relativi

alla
pianificazione

e
alla

gestione
del

territorio
e

per
la

casa,
ivi

incluse
le

attività
di

supporto
alla

program
m

azione,
al

coordinam
ento

e
al m

onitoraggio
delle

relative
politiche,

Interventi
che

rientrano
nell’am

bito
della

politica
regionale

unitaria
in

m
ateria

di
assetto

del
territorio

e
di

edilizia
abitativa.
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M
IS

S
IO

N
E

09
Sviluppo

sostenibile
e

tutela
delterritorio

e
dell’am

biente

A
m

m
inistrazione

e
funzionam

ento
delle

attività
e

dei
servizi

connessi
alla

tutela
dell’am

biente,
delterritorio,

delle
risorse

naturali
e

delle
biodiversità,

di
difesa

del
suolo

e

dall’inquinam
ento

del
suolo,

dell’acqua
e

dell’aria.A
m

m
inistrazione,

funzionam
ento

e
fornitura

dei
servizi

inerenti
l’igiene

am
bientale,

lo
sm

altim
ento

dei
rifiuti

e
la

gestione
del

servizio
idrico.

Sono
incluse

le
attività

di
supporto

alla
program

m
azione,

al
coordinam

ento
e

al
m

onitoraggio
delle

relative
politiche.

Interventi
che

rientrano
nell’am

bito
della

politica
regionale

unitaria
in

m
ateria

di
sviluppo

sostenibile
e

tutela
del

territorio
e

am
biente.

[ M
IS

S
IO

N
E

11
Soccorso

civile

A
m

m
inistrazione

e
funzionam

ento
delle

attività
relative

agli
interventi

di
protezione

civile
sul

territorio,
per

la
previsione,

la
prevenzione,

il soccorso
e

il superam
ento

delle

em
ergenze

e
per

fronteggiare
le

calam
ità

naturali.Program
m

azione,
coordinam

ento
e

m
onitoraggio

degli
interventi

di
soccorso

civile
sul

territorio,
ivicom

prese
anche

le
attività

in

form
a

di
collaborazione

con
altre

am
m

inistrazionicom
petenti

in
m

ateria.
Interventi

che
rientrano

nell’am
bito

della
politica

regionale
unitaria

in
m

ateria
di

soccorso
civile.

i M
IS

S
IO

N
E

12
D

irittisociali,
politiche

sociali
efam

iglia

A
m

m
inistrazione,

funzionam
ento

e
fornitura

dei
servizi

e
delle

attività
in

m
ateria

di
protezione

sociale
a

favore
e

a
tutela

dei
diritti

della
fam

iglia,
dei

m
inori,

degli
anziani,

dei

disabili,
deisoggetti

a
rischio

di
esclusione

sociale,
ivi

incluse
le

m
isure

di sostegno
e

sviluppo
alla

cooperazione
e

alterzo
settore

che
operano

in
tale

am
bito.

Sono
incluse

le
attività

di
supporto

alla
program

m
azione,al coordinam

ento
e

al m
onitoraggio

delle
relative

politiche.Interventi
che

rientrano
nell’am

bito
della

politica
regionale

unitaria
in

m
ateria

di diritti

sociali
e

fam
iglia.

J M
IS

S
IO

N
E

20
F

ondi
e

accantonam
en

ti

A
ccantonam

enti
a

fondi
di

riserva
per

le
spese

obbligatorie
e

per
le

spese
im

previste,
a

fondi
speciali

per
leggi

che
si perfezionano

successivam
ente

all’approvazione
del

bilancio,
al

fondo
crediti

di
dubbia

esigibilità.
N

on
com

prende
il

fondo
pluriennale

vincolato.

M
IS

S
IO

N
E

50
D

ebito
pubblico

Pagam
ento

delle
quote

interessi
e

delle
quote

capitale
sui

m
utui

e
sui

prestiti
assunti

dall’ente
e

relative
spese

accessorie.
C

om
prende

le
anticipazioni

straordinarie.

M
IS

S
IO

N
E

60
A

nticipazionifinanziarie

A
ccoglie

le
eventuali

anticipazioni
di cassa.

L
M

ISSIO
N

E
99

Servizi per
conto

terzi

A
ccoglie

iservizi
conto

terzi
e

le
partite

di
giro.
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E
—

G
estione

del patrim
onio

con
particolare

riferim
ento

alla
program

m
azione

urbanistica
e

del

territorio
e

piano
delle

alienazioni
e

delle
valorizzazioni

dei
beni

patrim
oniali

In
m

erito
alla

gestione
del patrim

onio
ed

alla
program

m
azione

urbanistica
e

del
territorio

I‘Ente
nelperiodo

di
bilancio,

si
riporta

il
P

iano
delle

alienazioni
e

valorizzazioni
im

m
obiliari, predisposto

secondo
le

disposizioni
norm

ative
vigenti.

A
pprovazione

C. C.
n.

89
del

13.12.2023

N
o

n
a.

U
V

IC
A

Z
IO

N
E

IM
I.0

0
h
3
tL

E

I
—

—

V
IA

C
A

IU
O

A
L

O
I

N
elA

D
A

T
I

C
A

T
A

S
T

A
L

I
D

E
S

C
R

JtIO
N

R
S

T
A

T
O

A
flU

A
L

E
2

D
IL

L
’IM

M
O

U
U

IL
fl

F
oglio

2.
n
ep

p
ele

151,
p

crzlo
sc

C
ella

I
i

C
O

N
S

IS
T

E
N

Z
A

V
À

L
O

R
IZ

Z
A

Z
IO

N

T
rattasi

d
in

in
u
n
o
b
ite

e
due

e
k

v
.z

io
n

i
ftm

ti
lerce

di
in

n
ie

d
atn

ittu
tailo

,,e,
o

ha
a
c
e

l’u
ffic

io
deL

la
O

&
c
,rio

rw
d

i.p
s.u

g
in

1
2

0
,0

0
m

e

V
ien

e
n
ss*
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F
—

O
biettivi

del
gruppo

am
m

inistrazione
pubblica

(G
.A

.P.)
N

el
periodo

di
riferim

ento,
relativam

ente
agli

organism
i

partecipati,
vengono

definiti
iseguenti

indirizzi
relativi

alla
gestione

dei
servizi

affidati.

E
nti

strum
entali

partecipati
M

antenim
ento

servizi
affidati.

S
ocietà

partecipate
M

antenim
ento

servizi
affidati.

G
—

P
iano

triennale
di

razionalizzazione
e

riqualificazione
della

spesa
(art.

2
com

m
a

594
L

egge
244/2007)

P
R

E
M

E
S

S
O

C
H

E

-la
legge

finanziaria
2008

all’art,
2

com
m

i
594

e
segg.,

dispone
una

serie
di

adem
pim

enti
tesi

al
contenim

ento
della

spesa
e,

all’uopo,
im

pone
agli

E
nti

pubblici,

com
presi

i com
uni,

di
adottare

piani triennali
finalizzati

alla
riorganizzazione

interna
ed

al
conseguim

ento
di

risparm
i

gestionali
in

particolari
cam

pi.

-che
ipiani

devono
contenere

m
isure

ed
azioni

per
la

razionalizzazione,
in

particolare,
dell’utilizzo

delle
dotazioni

strum
entali,

delle
autovetture

di
servizio,

dei
beni

im
m

obili
ad

uso
abitativo

o
di

servizio,
di

apparecchiam
re

di
telefonia

m
obile.

-che
dalle

norm
e

della
legge

finanziaria
sipuò

ricavare
anche

com
e

adottare, pubblicizzare
ipiani,

com
e

verificam
e

l’attuazione
è

ilrispetto
e

la
specifica

degli
organi

di
controllo,

interno
ed

esterno,
destinatari

delle
relative

verifiche.

R
IT

E
N

U
T

O
C

H
E

-
i citati

Piani
triennali, previsti

dai
com

m
i

594
e

seguenti
dell’articolo

2
della

legge
finanziaria

2008,
costituiscono

uno
strum

ento
im

portante
a

sostegno
delprocesso

di
contenim

ento
e

razionalizzazione
della

spesa.

-la
confluenza

dei
piani

operativi
in

un
unico

piano
generale

perm
ette

una
visione

di
insiem

e
delle

risorse
assegnate

in
uso

in
tutto

il
com

une,
delle

possibili
sinergie

e
dei

risparm
i

di
scala.

-
I

citati
piani

operativi,
da

attuare
nel

triennio
2023-2025,

sono
adeguati

e
correlati

alle
direttive

dettate
dalla

G
iunta

in
relazione

agli
obiettivi

generali
e

alle
priorità

indicate
dall’ am

m
inistrazione.
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R
IC

H
IA

M
A

T
I

-L
’articolo

2
della

legge
24.12.2007

no
244

(legge
finanziaria

2008)
com

m
i

594—
589

-Il
vigente

statuto
com

unale
e

il
vigente

ordinam
ento

degli
uffici

e
dei

servizi;

-Il
T

.U
.E

.L
.

D
el

che
il

seguente
piano

in
cui

si
stabilisce:

•
D

i
approvare

le
finalità,

gli
obiettivi

e
le

direttive
ai

fini
della

predisposizione
del

piano
per

gli
obiettivi

di
cui

all’articolo
2

della
legge

24112/2007
n.

244
(

legge
finanziaria

2008)

•
D

i
individuare

i responsabili
dell’attuazione

deipiani
operativi

nelle
figure

dei
responsabili

dei
settori;

•
D

i
approvare

l’allegato
docum

ento
che

contiene
11 piano

generale
per

il
triennio,

isingoli
piani

operativi
di

settore
per

la
razionalizzazione

e
il

contenim
ento

delle
spese

di
funzionam

ento,
di

cui
ai

com
m

i
594—

589
dell’articolo

2
della

legge
24.12.2007

n°244
(legge

finanziaria
2008)

•
D

i
disporre

che,
com

e
previsto

dal
citato

atto
di

indirizzo,
ogni

responsabile
preposto

ai
diversi

centri
di

responsabilità
provveda

alla
attuazione

di
quanto

previsto
nel

relativo
piano

operativo
al

fine
di

contenere
e

razionalizzare
la

relativa
spesa.

a
D

i
dispone

che,
seguendo

quanto
previsto

dall’allegato
piano

generale,
il

responsabile
del

m
onitoraggio

verifichi
l’attuazione

di
quanto

previsto
nei

piani
operativi

di
settore,

e
alla

fine
dell’anno

curi
le

relazioni
annuali

a
consuntivo

e
provveda

alle
previste

pubblicazioni
e

com
unicazioni.

•
D

i
stabilire

che
la

redazione,
il

grado
di

attuazione
dei

piani
operativi,

il
raggiungim

ento
dell’obiettivo

di
contenim

ento
della

spesa,
ferm

e
restando

le
responsabilità

am
m

inistrative
e

contabili,
saranno

tenuti
presenti

per
la

valutazione
del

risultato
dei

dirigenti.
D

O
T

A
Z

IO
N

I
ST

R
U

M
E

N
T

A
L

I
C

H
E

C
O

R
R

E
D

A
N

O
L

E
PO

ST
A

Z
IO

N
I

D
I

L
A

V
O

R
O

le
dotazioni

strum
entali

anche
inform

atiche
che

corredano
le

postazioni
di

lavoro
degli

uffici
del

C
om

une
di

SA
N

T
O

ST
E

FA
N

O
D

I
C

A
JM

A
ST

R
A

sono
così

com
poste:

o
personal

com
puter

con
relativo

sistem
a

operativo;

o
un

telefono
connesso

al
centralino

telefonico;

o
un

fotocopiatore
condiviso

per
stanza;

O
un

telefax
per

l’intera
area

di
lavoro;
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Per
una

ottim
izzazione

delle
risorse,

delle
attività

connesse
alla

gestione
inform

atica
dei

docum
enti,

della
operatività

di
interscam

bio
di

inform
azioni

fra
il

personale
dipendente

e
per

un
risparm

io
dell’uso

della
carta

e
dei

toner
viene

utilizzata
la

posta
elettronica

e
cartelle

condivise
tra

i vari
pc.

N
on

è
stata

operata
l’assegnazione

di
apparecchiature

fax
e

fotocopiatrici
ad

uso
interno

dei
singoli

uffici,
lim

itando
tale

criterio
di

assegnazione
solo

laddove

necessario
per

com
provate

esigenze
di

servizio
e/o

di
riservatezza.

E’
privilegiata

la
collocazione

delle
apparecchiature

in
aree

di
lavoro

com
uni,

rendendoli

disponibili
a

più
uffici

contigui.
Per

quanto
riguarda

la
m

anutenzione
hardw

are
e

softw
are

icapitoli
di

spesa
già

da
anni

sono
stati

affidati
al

settore
inform

atico.

E’
privilegiata

l’utilizzo
della

m
ail

di
posta

certificata
tram

ite
la

softw
are

house
in

adozione
di

m
odo

da
consentire

una
riduzione

delle
spese

postali;
per

le

com
unicazioni

inform
ali

è
prediletta

l’utilizzo
della

m
ail

sem
plice

al
fine

di
ridurre

la
docum

entazione
cartacea

velocizzare
la

tem
pistica

nell’acquisizione
delle

inform
azioni.

E’
attuata

la
stam

pa
fronte/retro

che
consente

un
risparm

io
del

50%
della

carta,
e

si
incentiva

il riciclaggio
della

carta
parzialm

ente
utilizzata.

T
E

L
E

F
O

N
IA

Per
la

Sede
C

om
unale

ove
sono

ubicati
gli

U
ffici,

la
spesa

telefonica
è

standardizzata
essendo

stato
attivato

il
sistem

a
V

O
IP,

m
entre

nelle
sedi

esterne
viene

costantem
ente

m
onitorata

m
ediante

il
controllo

delle
fatture

da
parte

del
responsabile

della
spesa.

IL
L

U
M

fN
A

Z
IO

N
E

PU
B

B
L

IC
A

E’
stata

affidata
la

gestione
dell’illum

inazione
pubblica, previa

effettuazione
lavori

di
am

m
odernam

ento,
m

ediante
procedura

di
project

financing
che

contem
pla

anche
la

realizzazione
di

im
pianti

fotovoltaici
in

otto
strutture

com
unali,

il tutto
finalizzato

ad
una

sostanziale
riduzione

della
spesa.

A
U

T
O

V
E

n
U

R
E

Q
uesto

E
nte

ha
un

parco
m

acchine
ridotto

all’indispensabile
e

gli
autom

ezzi
in

dotazione
sono

utilizzati
esclusivam

ente
per

l’espletam
ento

delle
ftnzioni

proprie

dell’am
m

inistrazione.
Si

ritiene
iim

anzitutto,
evidenziare

che
il

num
ero

di
autovetture

presenti
in

rapporto
alle

m
olteplici

attività
che

l’E
nte

è
chiam

ato
a

svolgere
appare

adeguato.
Si

ritiene
pertanto,

di
non

poter
ulteriorm

ente
ridurre

il
num

ero
di

autovetture
presenti

m
a

solam
ente,

quando
possibile,

razionalizzarne
l’uso.

L
’art.6

com
m

a
12

del
D

.L
gs.78/20l0

com
e

convertito
nella

L
egge

122/2010,
ha

stabilito
che

non
sono

più
dovute

le
diarie

per
le

m
{ssioni

all’esterno
(art.28

del
d.l.

223/2006)
e

non
sono

più
riconosciuti

irim
borsi per

[‘utilizzo
dei

propri
m

ezzi
ditrasporto

al
personale.

Q
uesta

norm
a,

unitam
ente

alle

num
erose

sentenze
della

C
orte

dei
C

onti,
prescrive

l’obbligo
dell’utilizzo

dei
m

ezzi
pubblici

o
di

autovetture
dell’E

nte,

B
E

N
I

IM
M

O
B

IL
I

E
M

O
B

IL
I

Il
C

om
une

di
SA

N
T

O
ST

E
FA

N
O

D
I

C
A

M
A

ST
R

A
dispone

diunità
im

m
obiliari

ad
uso

abitativo.
H

a
inoltre

diversi
im

m
obili

concessi
in

locazione
(C

aserm
a

dei

C
arabinieri,

A
lloggi

di
E

.R
.P.,

A
SP)

e
sui

quali
riscuote

le
relative

entrate.
T

utti
gli

uffici
com

unali
sono

ubicati
in

un
unico

edificio
“

C
asa

C
om

unale”.
Per
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quanto
riguarda

gli
edifici

scolastici
di

SA
N

TO
STEFA

N
O

D
I

C
A

M
A

ST
R

A
sono

utilizzati
per

attività
didattiche.

L
’inventano

dei
beni

m
obili

è
costantem

ente
aggiornato.

—
A

JtrIeveptuall
strum

enti
iprograpqn

P
R

O
G

R
A

M
M

A
P

E
R

IL
C

O
N

F
E

R
IM

E
N

T
O

D
I

IN
C

A
R

IC
H

I
ST

U
IM

O
,

R
IC

E
R

C
A

,
C

O
N

S
U

L
E

N
Z

A
,

C
O

L
L

A
B

O
R

A
Z

IO
N

E

Prem
esso

che
l’art.

3
c.55

della
L, 24dicem

bre2007,
com

e
m

odificato
dall’art.46,

c.2
del

D
L

.
112/2008, convertito

con
la

L.
133/08

e
l’art.6

c.7,
della

122/10

stabiliscono
che

l’affidam
ento,

da
parte

degli
E

nti
L

ocali,
di

incarichi
m

ediante
contratti

di
collaborazione

autonom
a,

indipendentem
ente

dall’oggetto
della

prestazione,
possa

avvenire
solo

con
riferim

ento
alle

attività
stabilite

dalla
legge,

ovvero
nell’am

bito
di

un
program

m
a

approvato
dai

C
onsiglio

ai
sensi

dell’ant42

c.2
lett

b)
del

T
uel

e
conform

em
ente

a
quanto

stabilito
dal

D
.L

.
101/2013.

Per
il

tniennio
2023/2025

non
sono

state
previste

in
bilancio

spese
per

il
conferim

ento
degli

incarichi
in

questione.
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma, ai sensi dell’art. 186 dell’ O.A.EE.LL.

IL PRESIDENTE
F.to: Scattareggia

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to: Amoroso

CERTIFICATO Dl PUBBLICAZIONE

IL SEGRETARIO GENERALE
F.Lo: Teslagrossa

Il sonoscritto Segretario Generale cenifica che la presente deliberazione è copia confonne all’originale ed è pubblicaia
all’Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi a far data dal jC —

Dalla Residenza Municipale. li 46cL 1 o2L

II(SLGRE VARIO GENERALE
(t.sAn?z4restarossa

è stata resa immediatamente esecutiva, ai sensi dell’an. 16 L.R. 3/l2’199l n. 44;

- è divenuta esecutiva il decorsi dieci giorni dalla relativa pubblicazione all’albo
pretorio, ai sensi dell’an. 12 della L.R. 13/12/1991 n.44;

Dalla Residenza Municipale, lì ) O L ? o 2 ‘..,

IL S,EGREI AR 0€’ £NERALE
9t.Annastarossa

CERTIFICATO Dl AVVENUTA PUBBLICAZIONE

- è stata pubblicata all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal

______________

al

previsto dall’arti] L.R n. 44/91, giusta attestazione del Responsabile delle pubblicazioni;

Dalla Residenza Municipale, li

IL SEGRETARIO GENERALE

come

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Sì ceniflca che la presente deliberazione:

Dott,ssa Anna Alestagrossa


